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PREMESSA 

 
 

L’Istituto Professionale di Stato Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità 

Alberghiera“San Francesco di Paola” è dotato di un Convittomaschileche è parte integrante 

dell’Istituto. 

Il Convitto, con finalità di sussidio educativo, formativo e scolastico, ospita gli allievi 

della Scuola in possesso dei requisiti richiesti, come convittori o come semiconvittori, 

per la durata dell’intero anno scolastico, assicurando un ambiente idoneo alla loro 

crescita e lo svolgimento di attività finalizzate alla loro formazione educativa e 

professionale. 

 

Il Dirigente Scolastico della scuola sovrintende all’andamento educativo e disciplinare 

del Convitto. 

All’interno della struttura opera il personale educativo che, collocato nell’area 

professionale del personale docente, oltre a promuovere il processo di crescita e di 

socializzazione degli allievi convittori e semiconvittori, rappresenta un valido supporto 

al personale insegnante della scuola nel conseguimento degli obiettivi didattici, poiché 

oltre ad esercitare(come da contratto) azione di assistenza alle attività di studio, svolge 

altresì un servizio di consulenza e guida degli allievi nello svolgimento dei compiti loro 

assegnati, ognuno secondo le proprie competenze. 

La consistenza delle dotazioni organiche del personale educativo dei convitti annessi 

agli Istituti professionali è determinata in base alla somma del numero dei convittori 

nonché al numero complessivo dei semiconvittori e delle semiconvittrici.  

Tutto il personale maschile svolge una turnazione di servizio atta a coprire sia le attività 

di semiconvitto che quelle convittuali. In tal modo è sempre garantita la presenza di 

almeno due unità maschili anche durante il servizio di assistenza notturna.  

Il personale educativo femminile è assegnato solo sul semiconvitto. 

Organo collegiale specifico è il Collegio degli educatori che, presieduto dal D.S., è 

composto da tutto il personale educativo in servizio nell’Istituto. Le riunioni collegiali 

possono essere articolate in Gruppi di Lavoro per la definizione di aspetti specifici del 

progetto educativo il quale deve essere comunque coordinato con le indicazioni 

contenute nel PTOF della scuola. A tal fine il Collegio dei docenti della scuola 

definisce, con la partecipazione del rappresentante designato dal personale educativo, 

attualmente individuato nel coordinatore del convitto, i necessari raccordi tra aspetti 

didattici ed aspetti educativi della progettazione complessiva. All’inizio e al termine 

dell’anno scolastico e/o quando è richiesta la partecipazione di tutte le componenti 

dell’Istituzione scolastica, il Collegio dei docenti è integrato da tutto il personale 

educativo in servizio. 

Inoltre, gli educatori partecipano con compiti consultivi ai Consigli di classe con 

esclusione del momento della valutazione. 

Anche il Consiglio d’Istituto, allorché si riunisce per trattare questioni inerenti l’attività 

del convitto annesso, è integrato da uno o due rappresentanti del personale educativo a 

seconda che gli appartenenti alla categoria degli educatori siano fino a 10 o più di 10. 

Detti rappresentanti sono eletti dal Collegio degli educatori. 
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PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
 

Premesso che: 

- la responsabilità è personale 

- i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento 

del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della 

comunità convittuale 

- nessuno può essere sottoposto a sanzioni senza essere stato prima invitato ad 

esporre le proprie ragioni 

- in nessun caso può essere sanzionata né direttamente né indirettamente la libera 

espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive dell’altrui 

personalità 

Ai convittori che mancheranno ai propri doveri ed offendano nel Convitto la disciplina, 

il decoro o la morale, sono inflitte le punizioni come da tabella delle sanzioni allegata, 

che sarà operante solo dopo la conferma da parte del coordinatore del convitto. Questi 

consentirà all’allievo di esporre prima le proprie ragioni. 

Al raggiungimento dei 20 punti di sanzione, l’allievo sarà sospeso dalle attività 

convittuali per 3 giorni 

Al raggiungimento dei 25 punti di sanzione, l’allievo sarà sospeso dalle attività 

convittuali per 5 giorni 

Al raggiungimento dei 30 punti di sanzione, l’allievo sarà sospeso dalle attività 

convittuali per 10 giorni 

Al raggiungimento dei 35 punti di sanzione, l’allievo sarà sospeso dalle attività 

convittuali per 15 giorni 

Al raggiungimento dei 40 punti di sanzione, l’allievo sarà espulso dal convitto 

L’espulsione avrà luogo anche a seguito di due sospensioni temporanee nell’arco dello 

stesso anno scolastico. 

I punti accumulati a far data dal primo maggio dell’a.s. di riferimento fino alla chiusura 

del Convitto saranno riportati anche nel successivo anno scolastico. Per gli allievi che 

frequentano il quinto anno le eventuali sanzioni comminate a far data dal primo maggio 

fino alla chiusura del Convitto potranno incidere in sede di scrutinio finale sul voto di 

condotta. 

Per i semiconvittori e le semiconvittrici le sanzioni saranno determinate dagli educatori 

sulla base di una comparazione con quelle già previste per i convittori. 

Gli interventi sanzionatori non concernono soltanto il comportamento del convittore  e 

semiconvittore all’interno dell’Istituto, ma anche in luoghi diversi (viaggi d’istruzione, 

uscite didattiche,visite, spettacoli, stage, assemblee, conferenze, etc..) e anche in ore 

extracurriculari. 

Ai convittori che, nell’arco dell’intero anno scolastico, terranno un comportamento 

“particolarmente meritevole”, sarà attribuito un bonus di 5 punti, secondo la valutazione 

effettuata dal Collegio degli Educatori e dal Dirigente Scolastico.Inoltre, ogni bonus 

darà diritto ad uno sconto del 25% sul contributo che ogni singolo allievo versa 

annualmente. 

E’ attribuito un bonus premiale di 0,5 punti di credito agli allievi che effettuano servizio 

volontario in sala mensa e/o nella cucina del convitto 

 

I Convittori sospesi a scuola non potranno soggiornare in Convitto 
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ORGANIZZAZIONE 
 

 

ORARIO INTERNO 

 

 
SEMICONVITTO 

Il semiconvitto si svolge dal lunedì al venerdì, dal termine delle attività scolastiche alle 

ore 16.30, salvo impegni in attività di recupero, rientro pomeridiano o di progetto. 

 

CONVITTO 

L’attività convittuale si svolge dalle ore 8,00 del lunedì alle ore 8,15 del sabato e 

prefestivi. 

 

 

Svolgimento della vita in convitto. 

Ore 7.15: sveglia 

Ogni convittore è tenuto rassettare il letto,  lasciare puliti i servizi igienici,  lasciare in 

ordine la propria camera, i propri indumenti ed effetti personali. 

Ore 7.45/8.05: colazione 

I convittori si recano in sala-mensa per la colazione. Ognuno ritirerà il proprio vassoio e 

si recherà al tavolo assegnato; è vietato consumarla in camera, salvo per i convittori 

ammalati. 

Ore 8.20: uscita per la scuola al suono della campanella 

I convittori lasciano il convitto per recarsi a scuola, accompagnati dagli educatori del 

servizio notturno. 

Ore 13.10: rientro in convitto I turno 

I convittori al termine delle lezioni fanno rientro in convitto. I convittori avranno cura di 

conservare il materiale scolastico negli armadietti di appartenenza e si prepareranno per 

il pranzo curando l’igiene personale. 

Ore 13.10: uscita semiconvittori I turno 

I semiconvittori si recheranno direttamente nelle aule assegnate al semiconvitto, poste al 

secondo piano dell’Istituto, avranno cura di conservare il materiale scolastico e si 

prepareranno per il pranzo curando l’igiene personale. 

Ore 14.00: rientro in convitto II turnovalgono le norme del I turno 

Ore 14.00: uscita semiconvittori II turno valgono le norme del primo turno 

Ore 13.20: pranzo  

Il pranzo dei convittori sarà consumato nella sala-mensa al posto loro assegnato, servito 

dal personale addetto alla refezione.  

Il pranzo dei semiconvittori sarà consumato nelle aule dedicate (lunch box) 

 

 

Ore 13.45/14.30–15.00: tempo libero e/o svolgimento delle attività programmate   

Ore 15.00 – 16.30: studio 
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Dalle 15.00 alle 16.30 è previsto lo studio che si svolgerà nelle aule assegnate per i 

semiconvittori mentre  I convittori svolgeranno lo studio in camera e/o nelle salette 

dedicate del convitto.  

Ore 16.40/16.55: merenda 

I convittori consumeranno la merenda in refettorio, servita dal personale addetto alla 

refezione ed alla presenza di almeno un educatore di turno. 

Ore 17.00/19.00: libera uscita 

I convittori, che abbiano presentato richiesta scritta autorizzata dai genitori, possono 

lasciare il convitto per una passeggiata e per provvedere alle piccole necessità personali. 

Tale permesso è subordinato al buon rendimento scolastico e ad un adeguato 

comportamento e può essere revocato a discrezione della direzione e degli educatori di 

gruppo. Il convittore è tenuto ad avvertire l’educatore di gruppo al momento dell’uscita 

e del ritorno in convitto. 

Ore 19.30: cena 

I convittori si recano in refettorio assieme agli educatori di turno per consumare la cena. 

Ore 20.00/22.00 dopo cena 

Dopo cena i convittori svolgeranno attività programmate, completeranno lo studio 

personale o si dedicheranno ad attività ricreative. 

L’uso delle docce è consentito fino alle 22.30. 

Ore 22.30 Dormizione notturna  

Alle 22.30 o comunque al termine della trasmissione televisiva o delle attività svolte 

con gli educatori, i convittori riposeranno. 

 

Gli educatori in servizio notturno, dalle 19.30 alle 08.30, oltre a svolgere attività 

educativa, sono punto di riferimento per i ragazzi per eventuali emergenze sanitarie o 

per qualunque altra necessità. 

Possono essere concesse deroghe all'orario in occasione di particolari attività 

programmate con gli educatori. 

 

 

ORARIO SCHEMA RIASSUNTIVO 

07.15 Sveglia 

7.45 

8.05 
Colazione 

08.20 Uscita dal convitto per recarsi a scuola al suono della campanella 

13.10 Uscita da scuola dei convittori  I turno 

14.00 Uscita da scuola dei convittori II turno 

13.20 (I) 

14.05 (II) 
Pranzo  

13.45/14.30 

15.00 

Tempo libero. 

Svolgimento attività programmate. 

15.00 

16.30 
Studio 
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16.40 

 16.55 
Merenda 

17.00 

19.00 
Libera uscita (eventuale) 

19.30 Cena 

20.00 

22.00 

Tempo libero 

Svolgimento attivita’programmate. 

22.00 Igiene e cura della persona 

22.30 Riposo notturno 

 
 

 
STUDIO POMERIDIANO 

 

 
 

L’attività di studio guidato si colloca in proficua integrazione con le varie fasi della 

convittualità e semiconvittualità. 

La fase di studio è predisposta in maniera tale che l’allievo possa svolgere i suoi compiti 

con l’assistenza dell’educatore. Durante lo studio guidato, l’educatore segue gli allievi, 

suggerisce metodologie di studio e fornisce, se richiesto, indicazioni per l’elaborazione 

dei compiti. Gli allievi dovranno prepararsi allo studio 10 minuti prima con libri di testo e  

tutti i materiali e strumenti didattici necessari all’espletamento del proprio lavoro 

quotidiano. Durante lo studio non è ammesso ricevere o effettuare telefonate. Non è 

consentito l’utilizzo di telefoni cellulari per fini diversi da quelli didattici (che in ogni 

caso saranno valutati e/o consentiti dagli educatori).Sarà effettuata una pausa studio dalle 

15.50 alle 16/00. 

I convittori e i semiconvittori non potranno lasciare la classe per andare in bagno o in 

altro luogo tranne che per necessità comprovate; potranno usufruire dei servizi igienici 

prima dell’inizio delle lezioni e durante la pausa. Al termine dello studio su indicazione 

dell’educatore gli alunni dovranno mettere in ordine i banchi ed avviarsi in convitto dalle 

porte interne della scuola. I semiconvittori usciranno dalla struttura. 

Coloro i quali dimostreranno insufficiente impegno nella preparazione delle lezioni 

scolastiche o nelle attività programmate dovranno dedicare allo studio anche tutto o parte 

delle ore previste per attività ricreative o di libera uscita, secondo la valutazione degli 

Educatori. 

 

 

RAPPORTO SCUOLA CONVITTO 

 

 

Gli educatori curano i rapporti con tutte le componenti scolastiche, in particolare con il 

Dirigente Scolastico e con il personale docente per quanto attiene la didattica; tale 

lavoro consente agli stessi di porre in essere interventi didattico-educativi 

personalizzati, volti a garantire a tutti gli alunni convittori il successo formativo. 
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Partecipano alle riunioni collegiali per la programmazione, progettazione, discussione 

ed approvazione delle relazioni sui risultati educativi conseguiti. Forniscono elementi di 

valutazione ai competenti consigli di classe, ai quali partecipano a titolo consultivo. 

Qualora, al termine del secondo trimestre, gli allievi convittori abbiano tre insufficienze 

gravi e un numero considerevole di note a scuola, il Collegio degli Educatori si riunirà 

per valutare la situazione complessiva dell’allievo e per deliberare l’eventuale perdita 

del posto assegnato in convitto.  

 

 

 

RAPPORTO CONVITTO FAMIGLIA 

 

 

L’istituzione convittuale stabilisce con i genitori degli allievi rapporti non episodici o 

dettati dall’emergenza, ma costruiti dentro un progetto educativo condiviso e continuo. 

Pertanto, è richiesta alle famiglie una presenza partecipativa e propositiva continua ma 

soprattutto una collaborazione da attuarsiattraverso l’offerta di elementi di conoscenza 

su atteggiamenti e comportamenti dei giovani fuori dal convitto perché tali informazioni 

potrebbero essere rilevanti per una efficace azione che tenga conto delle inclinazioni 

individuali del convittore.  

 

 

 

 

 

LIBERA USCITA E PERMESSI  

 

 

All’atto dell’iscrizione o all’inizio dell’anno scolastico, i genitori, o chi ne esercita la 

patria potestà, autorizzeranno con domanda redatta su apposito modello e dichiarazione 

di responsabilità, la libera uscita dei propri figli dal lunedì al venerdì dalle ore 17.00 alle 

ore 19,00. La stessa però sarà concessa solo con apposita delibera del collegio degli 

educatori in base alle esigenze legate all’emergenza covid. Gli educatori in caso di 

concessione annoteranno l’orario di uscita e di rientro sul registro. A tal fine il 

convittore dovrà presentarsi presso l’ufficio del personale educativo per consentire la 

compilazione dello stesso. Tale permesso potrà essere temporaneamente sospeso 

dall’educatore di turno per motivi disciplinari, negligenze o scarso rendimento 

scolastico. Non saranno tollerati ritardi sull’orario di rientro, se non autorizzati; quanti 

non osserveranno tali disposizioni incorreranno nei provvedimenti previsti dalla tabella 

delle sanzioni disciplinari. 

Qualora il convittore per improrogabili necessità abbia bisogno di uscire dal convitto 

durante la settimana, potrà ottenere il permesso con le seguenti modalità: 

 

- PERMESSO DI USCITA IN GIORNATA 

Tali richieste devono essere presentate a mano o via mail all’indirizzo 

csrh07000q@istruzione.it (con successiva telefonata di conferma dell’avvenuta 

ricezione del fax o della mail da parte del genitore)  entro le ore 11.00 del giorno 

d’uscita. Il permesso verrà vistato dal coordinatore del convitto. Tali permessi sono 

concessi solo per necessità giustificate e non prorogabili.  

 

mailto:csrh07000q@istruzione.it
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- PERMESSI DI USCITA INFRASETTIMANALI 

 Tali richieste per il rientro in famiglia devono essere presentate a mano o via mail 

all’indirizzo csrh07000q@istruzione.it (con successiva telefonata di conferma 

dell’avvenuta ricezione del fax o della mail da parte del genitore)  entro le 11,00 del 

giorno d’uscita. Il permesso verrà vistato dal coordinatore del convitto. 

- PERMESSI PERMANENTI 

 Si concedono permessi per attività sportive, ricreative o culturali per un massimo di tre 

uscite settimanali sempre su richiesta scritta dei genitori. 

 

Tutti i permessi potranno essere temporaneamente sospesi dall’educatore di turno per 

motivi disciplinari negligenze o scarso rendimento scolastico. 

 

I convittori non potranno in ogni caso salire ai piani senza il permesso degli educatori. 

 

Il sabato mattina, prima di recarsi a scuola, i convittori dovranno sistemare i loro 

bagagli nel vano scala del convitto per il rientro a casa. 

 

E’previsto, inoltre, il rientro in famiglia al termine delle lezioni scolastiche nel giorno 

precedente il festivo o il feriale libero da impegni scolastici durante i quali le attività 

convittuali e semiconvittuali rimarranno sospese.  

Nei giorni di lunedì e seguenti a quelli festivi, i convittori non possono accedere al 

Convitto dopo le ore 8,10 se non con motivata giustificazione.  

 

Durante l’assenza dal Convitto, relativa a permessi infrasettimanali nonché durante la 

libera uscita e durante il rientro in famiglia, la scuola e il convitto non sono responsabili 

per danni o infortuni in cui il convittore può essere coinvolto o che può provocare a sé e 

agli altri, ai sensi degli artt.2047 e 2048 del Codice Civile. 

 

PARTECIPAZIONE ALLE SPESE 

 

 

Tutti gli alunni ammessi al Convitto versano un contributo volontario annuo di 

partecipazione alle spese ed una cauzione, secondo gli importi e le scadenze riportate 

nel Bando. 

 

Gli alunni impegnati nelle prove scritte degli Esami di Stato, possono chiedere di 

usufruire del Convitto comunicandolo entro fine maggio con richiesta scritta al D.S.  

Il primo contributo e le successive rate già versate non possono essere restituite, quale 

che sia il motivo della mancata frequenzaed indipendentemente dal periodo di fruizione 

del Convitto. 

Il versamento del primo contributo da parte della famiglia dell’alunno ammesso al 

Convitto ha valore di espressa accettazione, senza alcuna esclusione o riserva, di tutte le 

norme e condizioni riportate nel Bando e negli allegati che ne costituiscono parte 

integrante. 

 

 

 

 

 

 

mailto:csrh07000q@istruzione.it
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NORME COMUNI E DIVIETI 

 

 

Per i semiconvittori si seguirà il regolamento disciplinare della scuola. 

Nei locali del Convitto, in quelli ad esso adiacenti e negli spazi esterni è severamente 

vietato fumare. Il personale della struttura incaricato vigilerà sull’osservanza del divieto 

ed accerterà l’eventuale infrazione. I trasgressori sono soggetti al pagamento di una 

sanzione amministrativa. 

Per l’accertato uso o la detenzione di sostanze stupefacenti è prevista l’immediata 

espulsione dal convitto e la segnalazione all’Autorità Giudiziaria. 

E’ fatto tassativo divieto di assumere e/o portare all’interno del Convitto alcolici di ogni 

genere e/o portare all’interno del convitto coltelli o armi da taglio di qualsiasi genere, 

così come è vietato prelevarli dalla cucina del convitto per portarli in camera, 

unitamente a bevande e/o alimenti di alcun genere. 

E’ vietato utilizzare strumenti elettrici per uso cucina e/o altro uso (fornelli, piastre 

etc….). 

L’uso di cellulari e smartphone è consentito per fini strettamente personali e sempre nel 

rispetto delle persone. Altrettanto dicasi per l’uso dei tablet che non potranno servire per 

fini di registrazione ma soltanto per fini didattici o per consultare in classe libri 

elettronici e testi online. In tutti i casi non possono essere utilizzati telefoni cellulari o 

altri dispositivi elettronici allo scopo di acquisire e/o “carpire” dati in formato 

audio,video o immagine che riproducono registrazioni vocali o filmati o fotografie 

digitali riconducibili a persone, studenti, educatori o altri soggetti che operano 

all’interno della comunità convittuale, così com’è vietata la diffusione e/o pubblicazione 

sul web di immagini video e foto inerenti gli ambienti della struttura e lo svolgimento 

della vita convittuale stessa. 

 

Non si possono portare all’interno della struttura oggetti di particolare valore, preziosi 

e/o somme ingenti di denaro. Il Convitto declina ogni responsabilità in caso di 

sottrazione o smarrimento degli stessi. 

 

Non igienizzarsi le mani quando previsto e/o, non rispettare le norme di prevenzione di 

base o quelle ulteriori disposte dall’Autorità sanitaria, adottare comportamenti che 

mettano a rischio la sicurezza di tutte le componenti del convitto costituiscono 

infrazioni per le quali sono previste le sanzioni disciplinari riportate nella tabella 

annessa al regolamento. 

 

E’consentito l’accesso in Convitto al solo personale in servizio. Eventuali eccezioni 

possono essere disposte solo dal Dirigente Scolastico. 

L’ingresso dei familiari dei convittori sarà consentito solo per motivi di salute del 

convittore stesso. 

 

I convittori non potranno in alcun modo partecipare a scioperi o manifestazioni che si 

svolgano all’esterno dell’Istituto senza l’autorizzazione dei genitori. La suddetta 

autorizzazione scritta, sempre accompagnata da un documento di riconoscimento, dovrà 

prevedere l’uscita del ragazzo dal convitto a partire dall’orario d’inizio delle lezioni (ore 

8.10) e dovrà indicare l’orario di rientro in convitto in modo specifico (e comunque non 

più tardi di quello previsto per il pranzo). Qualora il convittore non rientri all’orario 

indicato, gli educatori provvederanno ad informare le famiglie. In tali casi il Convitto è 

esonerato totalmente da qualsiasi responsabilità derivante da fatti commessi dal 
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convittore in danno di persone e/o cose durante le ore indicate nel permesso d’uscita. 

 

I convittori e i semiconvittori sono tenuti a dimostrare e mantenere un sincero rispetto 

dei propri educatori oltre che di tutto il personale ATA, della Dirigenza e della struttura 

presso la quale sono ospitati, avendone sempre massima cura. 

In camera si curerà il silenzio, l’ordine, la pulizia, il rispetto reciproco, il buon uso degli 

arredi, evitando rumori molesti e osservando il giusto periodo di riposo. 

Gli allievi sono tenuti a rimanere nelle stanze loro assegnate potendosi spostare in altre 

parti del convitto solo con l’autorizzazione degli educatori. In ogni caso nessun allievo 

può entrare nella camera degli altri senza il permesso e la presenza di coloro che vi 

dimorano. 

E’ altresì vietato utilizzare la doccia e/o dormire in camere diverse da quelle assegnate . 

Per la pulizia delle camere sono preposti degli addetti a tale funzione ed affinché gli 

stessi riescano ad espletare il loro lavoro in maniera esaustiva è richiesto ai convittori di 

mantenere il massimo ordine nel disporre i propri indumenti e gli effetti personali. 

Qualora tale condizione non venga rigorosamente osservata, gli stessi convittori saranno 

ritenuti direttamente responsabili della mancata pulizia del proprio ambiente. 

L’intero arredamento delle camere non deve essere per nessun motivo modificato o 

spostato. I cuscini e i copri materassi vengono forniti dal convitto e non è consentito 

portarli a casa. 

E’ fatto assoluto divieto di appendere ai muri delle camere ed alle ante degli armadi 

poster contrari alla pubblica decenza ed oggetti vari. 

In caso di danneggiamento avvenuto all’interno della camera, in assenza di un 

responsabile individuato, dei danni risponderanno tutti gli assegnatari della camera in 

solido tra loro. 

Qualora, detratta la spesa dalla cauzione, i genitori non provvedano al versamento della 

maggior somma necessaria alla riparazione o sostituzione del materiale danneggiato, 

nell’anno scolastico successivo sarà impedito all’alunno di usufruire del Convitto. 

A tal fine saranno effettuati controlli mensili dai responsabili della logistica del 

Convitto. 

 

In sala mensa si entra in maniera ordinata dopo che un educatore avrà autorizzato 

l’ingresso.  

I convittori e i semiconvittori durante i pasti sono tenuti ad indossare un abbigliamento 

adeguato. Si entra in sala solo con pantaloni lunghi (non sono ammessi copricapo, 

ciabatte, canottiere, pantaloncini corti, ecc…). Ci si siede compostamente, non si alza la 

voce, non si usa il telefonino, si fa uso appropriato delle posate e si rispetta la buona 

educazione; non è consentito alzarsi da tavola, allontanarsi dalla sala e comunicare con i 

compagni seduti ad altri tavoli senza autorizzazione. 

Terminato il pasto ci si alza e, secondo le indicazioni degli educatori, si esce con ordine 

dalla sala mensa. 

Il vitto è uguale per tutti e non sono consentite deroghe al regime dietetico giornaliero 

fuorché per temporanea prescrizione medica o per motivi religiosi.  

 

E’ diritto e dovere di ciascun convittore segnalare agli Educatori problemi inerenti la 

vita convittuale. Intemperanze o prevaricazioni di qualsiasi genere perpetrate a danno di 

convittori delle prime classi o, comunque, di un compagno, verranno punite con severità 

proporzionata alla gravità del fatto. In casi particolarmente gravi è prevista l’espulsione 

dal convitto. 

I convittori sono tenuti a curare la propria igiene personale e a conservare un aspetto 
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fisico decoroso e consono all’Istituto Educativo presso il quale sono ospitati. 

E’ vietato l’uso di palloni e oggetti di vario genere che potrebbero danneggiare la 

struttura e le suppellettili o causare danni agli alunni. 

Solo per malattia, verificata dal medico e/o dall’infermiera, è ammesso restare in 

convitto senza recarsi a scuola o allo studio pomeridiano. 

Il personale educativo può procedere, motivatamente, e previa autorizzazione dei 

genitori, all’ispezione locale e personale dei convittori ogniqualvolta ne ravvisi la 

necessità, motivata dalla salvaguardia dell’ordine convittuale, dell’incolumità e della 

salute del personale educativo e dei convittori. 

 

MISURE IGIENICO-SANITARIE DA RISPETTARE 

 
Circolare del Ministero della Salute 11.08.2023 

Aggiornamento delle misure di prevenzione della trasmissione di SARS-CoV-2 
 

STUDENTE CON DIAGNOSI CONFERMATA DI COVID-19 
Chi è risultato positivo ad un test diagnostico molecolare o antigenico per SARS-CoV-2 

non è più sottoposto alla misura dell’isolamento.  

Si raccomanda comunque di osservare le medesime precauzioni valide per prevenire la 

trasmissione della gran parte delle infezioni respiratorie.  

In particolare è consigliato:  

 Indossare un dispositivo di protezione delle vie respiratorie (mascherina 

chirurgica o FFP2), se si entra in contatto con altre persone  

 Se si è sintomatici, rimanere a casa fino al termine dei sintomi  

 Applicare una corretta igiene delle mani  

 Evitare ambienti affollati  

 Evitare il contatto con persone fragili, immunodepresse, donne in gravidanza, ed 

evitare di frequentare ospedali o RSA 

 Informare le persone con cui si è stati in contatto nei giorni immediatamente 

precedenti alla diagnosi, se anziane, fragili o immunodepresse 

 Contattare il proprio medico curante se si è persona fragile o immunodepressa, 

se i sintomi non si risolvono dopo 3 giorni o se le condizioni cliniche 

peggiorano.  

STUDENTI CHE SONO VENUTI A CONTATTO CON CASI DI COVID-1 

Non si applica nessuna misura restrittiva.  

Si raccomanda comunque di porre attenzione all’eventuale comparsa di sintomi 

suggestivi di Covid-19 (febbre, tosse, mal di gola, stanchezza) nei giorni 

immediatamente successivi al contatto. Nel corso di questi giorni è opportuno evitare il 

contatto con persone fragili, immunodepressi, donne in gravidanza. Se durante questo 

periodo si manifestano sintomi suggestivi di Covid-19 è raccomandata l’esecuzione di 

un test antigenico, anche autosomministrato, o molecolare per SARS-CoV-2.  
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SERVIZI 

 

 

Il convitto, oltre ai servizi di cucina, mensa e guardaroba, offre il servizio di infermeria   

che provvede ai primi interventi in caso di malattia. 

E’ fatto assoluto divieto di tenere con sé o in camera farmaci di qualsiasi tipo. Le terapie 

indicate devono essere comunicate all’infermiera, la quale provvederà alla 

somministrazione le stesse, per assicurare la correttezza e la regolarità dell’assunzione. 

Eventuali allergie o intolleranze alimentari devono essere documentate con certificato 

medico e comunicate per iscritto alla direzione. 

 

Il convittore è tenuto a segnalare all’educatore eventuali infortuni o malori che 

richiedano l’intervento del personale sanitario ed eventualmente una denuncia 

assicurativa. In tali casi gli educatori ed il personale infermieristico dovranno richiedere 

l’intervento  del 118  o, nelle ore notturne, del Medico di Guardia in servizio presso 

l’ASP di Paola, i quali, se necessario, nei casi più gravi, si determineranno in merito alla 

necessità di far trasportare il convittore presso l’Unità Ospedaliera più vicina. 

L’educatore, previa informativa alla famiglia, seguirà il minore e provvederà a 

ricondurlo presso la struttura convittuale al termine della prestazione. Qualora il 

convittore avesse necessità di particolari cure sanitarie o di ricovero ospedaliero, i 

genitori verranno tempestivamente informati e dovranno immediatamente attivarsi per 

la loro assistenza indipendentemente dalla loro provenienza. Fino al loro arrivo il 

minore sarà assistito dall’educatore. Le eventuali spese mediche sono a  carico della 

famiglia secondo le disposizione del S.S.N.Nei casi di emergenza sopra descritti, 

l’educatore potrà usufruire, per il trasporto personale e del minore, di un servizio taxi 

(anche notturno) il cui costo sarà addebitato alla scuola, previo rilascio della debita 

ricevuta. 

 

I servizi del Convitto sono sospesi nei prefestivi e fino alla ripresa delle lezioni dei post-

festivi. 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

 
 

E’ fatto obbligo ai convittori, ai semiconvittori e alle loro famiglie di prendere visione 

del presente Regolamento e di rispettarlo scrupolosamente nel corso dell’anno 

scolastico. 

 

Deliberato dal Collegio degli educatori in data 11.09.2023 


